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Ma quelle idee sono tutte lì 
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I r i S W t lfléS *» m e « n d o ? la su» preservazione proprio da ogni con-
! K S 2 ? S ? * Wmto'M' tamlriazione con le miserie di rnLdid, 
B J 5 W . * 1 * «"lineano ' «*• uomini In questo mondo - ingenerale -

fp rattéri della trasformazione ra-
—" dicale di una società conside

rata Ingiusta in un'altra, dove 
possa prevalere la liberazione di ogni UO
MO e dove ognuno riceva secondo i suoi 

""$1 $ dove tutta la ricchezza delle fa-
umane abbia dinnanzi a sé un cam-

di liberta In cui realizzarsi? Quella ne-
- finalmente affrancata da vincoli di 
- e In grado perciò di compiere e 

» la radice umana dell uomo? 
. I l e facoltà finalmente tutte umanizza

te e In grado di esprimere insieme «un 
compiuto naturalismo e un compiuto 
umanismo, cerne scriveva il giovane 
Man all'inizio della sua straordinana ri
cerca? 

Assistiamo, intanto, in un processo ac
celerato di cose e di latti drammatici, al 
lenimento di quel sistema stòrico che si 
chiama comunismo reale. Bisogna dirlo 
con coraggio e dolore dovunque il co
munismo è diventato sistema politico, es-

r.1?.1!?***6!"0 nell'opposto dt'auell i 

la democrazia è al governo, ma è una de
mocrazia dell'egoismo e dunque si modi
fica e si estenua e si impoverisce e sì rac
chiude in se ed «esporta' non sé stessa 
ma quel poten multinazionali ed econo
mico-finanziari che schiacciano I umani
tà disseminando veleni Viene franca
mente da sdegnarsi quando li legge dalla 
penna di intellettuali pentiti che ormai 
1 enigma della storia è risolto, e che basta 
rovesciare Marx per ottenere ciò che si 
deve fare e ciò che Invece non è consen
tito No, la storia del mondo e enorme
mente complicata e (esaurimento di un 
modello già mono da tempo riapre, non 
chiude, grandi scenari di sofferenza, di 
miseria, di volontà di riscatto 

Pena la catastrofe, non può 
dunque scomparire dalla sto
ria una profonda volontà di li
berazione Nel fallimento di 
un sistema politico ora si vorrà 

i l i ' t e M S ^ ^ cambMeSSrSS.XCde.fo 
itorMLJ -MaS e s r a n d l "tato di cose presenti lltottortg?arta an-

1fiP_!_H°S l n l s e m P " c * hanno «>• che no. c o m i n S I italiani molto dawcS-per intero la propna espenenza 
scarto è stato Immenso, e incommen-

wràbDe. La lealtà è stata opposta ali i 
dea. la prima si è chiusa in un meccani 
smo aspro ed opaco, la seconda si è al-
tontanata sullo sfondo di Una utopia sen
za corrispondenza nella vita Per entrare 
appena più nel merito storico della que
stione, •) può dire che si sta dissolvendo, 
Oe| bagliori che si accendono, il «modello 
di Stallm, all'origine, si può dire di tutto il 
comunismo reale Perfino di quello cine-
Ite j | e pure se ne distaccò nella concreta 
visione di una rivoluzione contadina, ma 
che tu parte, con Mao, di quella Interna* 
atonale unificata dall egemonia stalinia
na, Muore, in forme e vicende diverse il 
Comunismo totalitario d i e si « sforzato di 

Hemad'acclato dove «l'idea» camminava 
« ( M a n d ò proprio quell'individuo per la 
cui liberazione essa era nata 

f 
Eppure, ha ragione Norberto 
PQDWO a ricordare, su Ut 
Storio, che II fallimento del 
comunismo reale non e una 

irfce-vtltòra per nessuno. 

terra, sono le ragióni per le 
, , uniamo - come coscienza di 

, liti diseredata come anche di
ta volontà di riscatto - si formò stori
mi*, ed espresse gruppi dirigenti e 

mise ih moto immense masse umane, e 
Irto entusiasmi) e volontà di rivoluzione 
| dette coscienza al •servi, di poter vince-
tfij(l« condizione di costruire la propria 

no, se si pensa a ciò che sta accadendo 
in questi giorni 

E parliamo di noi, e facciamolo con la 
serenità che deriva non dal fatto di non 
sentirci toccati da ciò che sta sconvolgen
do la faccia di un mondo, ma con I as
senso di una forza conquistata con I a-
spra partecipazione alla stona nazionale, 
con la complessità dei rapporti ideali che 
legano il Rei alla cultura italiana, con la 
profondità delle relazioni che dappertutto 
hanno visto il partito contribuire alla co
struzione della civiltà politica, di una co
scienza di libertà che si è nflessa assai ol
tre la sua forza organizzata. Ma non spio 
con questa serenità anche con qualcosa 
che riguarda più direttamente la sfera po
litica, nel senso di scelte acquisite che 
hanno collocato il Pei in un reciproco ri
conoscimento con te forze e là cultura 
de) socialismo europeo 

Ce una parte della nostra storia che 
tramonta? SI, credo che questo sia inne
gabile, ma lo abbiamo da tanto tempo ai-
fermato, Qualcosa in realtà tramonta in 

ro che la crisi del comunismo non abbia 

mondo che gli è stata propria e che ha 
sorretto In anni ormai lontani pure la sua 
tensione Ideale Questa stona tuttavia 
non ha ma) segnato Indelebilmente il de
stino del partito, perche intrecciata con 
essa c'è quella pia radicale, più profon
da, e che si dellnea nella sua fisionomia 

„ _ , „ „ - „ , - . ™ _ „ . . „ ,,.„,,,„, di partito riformatore italiano, qui colto-
lutonomla. Intatte, queste ragioni nella ?«o, dentro i contrasti i gruppi sociali le 
'"ia del mondo, chi potrà interpretarle? forze politiche di questa società, qui de

tono nella storta, e da questa non 
mano essere escluse La storia è costi-
Ita anche da||a loro presenza perfino 
landò questa presenza è muta, non rie-
e a pronunciare parole e si muove in 
sottofondo che pare privo di ogni spe-
"*• Con II comunismo, l'idea della li-

W umana e politica per milioni di 
«entrata nella stona, ed essa non 

„ , ,—J più espellere, non si lascia espel-
tere nemmeno dal contrasto fra Idea e 
realtà del comunismo storico, per la sem
plice e profonda ragione che questa vo-
ktntà di liberazione riguarda la vita effetti
va di miliardi di uomini (compresi quelli 
eie, dal comunismo non sono stati libera
li) eia loro domanda attonita 6 sulla sce
na dell'attualità Dunque non e morta li-
dea per la quale il comunismo è nato 

Ma a quella domanda chi darà rispo
s i? Non ci si può avventurare sul terreno 
delle profezie, ma non sembra che le so
luzioni possano giungere da quella parte 
dal mondo che oggi canta vittona e che è 
un mondo dove un enorme concentra
zione di forza e di potere è al servizio del-

stinato a definire la propria attualità, nel 
rapporto con questa cultura, con questa 
forma di Stato e la sua storicità Qui nella 
costruzione di una grande forza alternati
va ad un potere ormai quarantennale si 
gioca la sua storia 

Ma la tensione necessaria alla costru
zione di questa politica nasce pure da 
quella coscienza di mondi in movimento 
di clamorosi contrasti e sconvolgenti mi-
sene che appartengono alla stona del 
mondo e che motivano la critica dello 
stato di cose esistente I valori della sini
stra vanno ncostituiU dentro e oltre il falli
mento del comunismo storico La sinistra 
vive, anche se il comunismo storico falli
sce Un compito Immenso attende tutu, 
nel nuovi squilibri e movimenti che si in
travedono dovunque Tutte le grandi sfide 
sono in piedi, tante Idee sono in campo 
Attende un lavoro intenso come mai, con 
la buona pace di quel «pensatori, che og
gi quietamente credono di poter dormire 
fra gli allon di una «vittona» dalla quale 
invece nascono, per tutti nuove più 
grandi responsabilità 

_a. Ncmfu sào iHeate del '56 
Il patrimonioideite dàel^Bm è l'eredità 
del primo progetto antistalinista a Est 
EH Ttent'anni dopo I esecu
zione di Imre Nagy e dei suoi 
compagni ia'nabilitazione le
gale e storca del grande «tati-• 
•tecomùrai* ungherese pro
gredisce Inetattabllmenie Re-
centenwnte lo stesso governo 
ungherese ha sollecitato la 

non ri dubita sull «rito di «pe
sta revisione E quindi molto 
probabile ette si effettui entro 
breve tempo-lina rivalutazione 
politica dell attività di Imre 
Nagy .e dei stipi compagni, 
ranche del carattere della ri
voluzione del 1956 Conque
sto atto pofitk» Imre Nagy ed 
i suol compagni riconquiste
rebbero il loro degno posto 
nella storia dell Ungheria. La 
posa della prima pietra del 
monumento di Imre Nagy e 
comunque già avvenuta ed 
ora n dovrebbe provvedere al
la soluzione di un problema 
pia complesso ed affascinan
te: I anillsi del pensiero di Im
re Nagy, 1 evoluzione del suo 
atteggiamento politico cultu
rale, la valutazione positiva 
del suo patrimonio intellettua
le 

Nel breve periodo di poco 
più di un decennio Imre Nagy 
tentò cinque volte di dare una 
impronta democratica all'evo
luzione ungherese e di salva
guardare il consenso popola
re verso il Parlilo comunista. 
La sua tragedia personale e 
inseparabile dalla degenerai 
zlone stalinista del movimento 
comunista intemazionale Ri
tornato doli esilio nel 1945 Im
re Nagy, ministro dell Agricol
tura del primo governo demo
cratico ungherese, fu fautore 
ed esecutore della grande n-
forma agraria nell ambito del 
la quale furono distribuiti qua
si tre milioni di ettan di terra e 
fu completamente distrutto II 
sistema del latifondi feudali 
La liquidazione del feudalesl 
mo atavico e anacronistico fu 
un passo decisivo verso la 
creazione di una nuova socie
tà democratica e moderna II 
protagonista di questo cam 
«amento storico fu Imre Nagy 
che non perca» ne) linguag
gio popolare, era definito il 

ma agraria Gì» nel 19481 diri
genti stalinisti dei Partito co
munista lanciarono la pania 
d ordine della collettivizzazio
ne di tipo sovietico dell agri 
cottura enei J949 ebbe Inizio 
la collettivizzazione forzata 
che causo grandissimi danni 
politici, economici e sociali 

Imre Nagy fu sin dall inizio 
vigorosamente contrarlo a 
questa collettivizzazione, dife
se Il pnnciplo dell'autodeci
sione e dello spontaneità dei 
contadini, tentò di argomenta
re contro la violenza preve
dendo le conseguenze disa
strose della politica di forza 
Impiegata contro il popolo 
Tutti I suol sforzi risultarono 
vani. Nagy venne accusato di 
deviazionismo di destra, 
espulso dalla direzi. ìe emar
ginato, allontanato dalla vita 

Ytt,«q 

I cinque 
tentativi 

il| ««4 

le del sistema Dopo la morte 
di Stalin, la direzione del Pcus 
cominciò a rendersi conto del 
fallimento dell esperienza sta 
linlsta Nel| ambito di questa 
ricognizione fu severamente 
criticata anche la politica dog 
malica e settaria della direzio
ne del Partito comunista un 
gherese. A' vertice del gover 
ito, Rettosi ^sostituito da Im 
re Nagy che annunciò una 
svolta decisiva nella politica 
nell'economia e nella vita so
ciale del paese. Quali erano le 
caratteristiche del «nuovo cor 
so> bandito da Imre Nagy? In 
nahzttutto una revisione radi 
cale della politica agraria e 
dell'atteggiamento ostile di 
fronte alla popolazione rurale 

- , che ghinee fino a permettere 
politica e relegato ad una cai- al contadini di prendere con 
tedra universitaria gedo ideile cooperative e di 

La terza occasione per una sgravarli dal tributi più onerosi 
riforma dj portata storica si of
fri nel 1953 La storiografia 
non si e finora resa conto del 
I importanza intemazionale di 
questo tentativo La maggio
ranza degli ostervaton è anco
ra incline a vedere nella svolta 
del 19S3 un altro modesto 
tentativo di correggere • più 
gravi erron anzitutto economi 
ci commessi nel penodo stali
nista Invece si trattò del pn 
mo tentativo nel mondo so
cialista di una riforma integra-

e di abolire ogni discrimina
zione Illegittima II program
ma del governo Nagy sollecitò 
fin dall'inizio la ristrutturazio
ne dèli economia nazionale, il 
ridimensionamento dello svi
luppo forzato dell industria 
connesso al mutamento del 
rapporto fra 1 industria pesan 
te e quella leggera a favore di 
quest ultima I capitoli fonda 
mentali della sua politica e 
del suo programma furono 
un incremento notevole dei 

prodotti di consumo un au
mento del livello di vita la 
pertura verso gli intellettuali 
che in passato erano conside
rati elementi sospetti, I elabo
razione di una via specifica 
nazionale verso la realizzazio
ne del socialismo la distinzio
ne senza equivoci delle fun 
ztonl del partito e dello Stato 
la garanzia dell autonomia 
delle giunte locali elette dalla 
popolazione il ritorno olla vi
ta del Fronte popolare, foro 
politico della.grande maggio
ranza dèFsefiz. partto l i 
stensione della libertà di stam
pa e di espressione il ntomo 
allo Stato di diritto I abolizio
ne dei campi di internamento 
del domicilio coatto del con 
fino del lavoro forzato di 
ogni illegalità, la resa dei cpnu 
con I violatoti della legalità la 
revisione dei processi farsa, 
delle purghe staliniane, con la 
piena riabilitazione delle vitti 
me I affermazione del princi 
pio dell indipendenza e della 
sovranità nazionale 

Non 6 difficile scopnre in 
queste tesi le Tonti del tentativi 
di nnnovamento che si susse
guirono nei paesi socialisti e 
dall interno del movimento 
comunista intemazionale nei 
trentacinque anni successivi 
Come è noto il pnmo tentati 
vo di una nforma del sistema 
socialista falli In seguito alle 

manovre delle forze reaziona
rie della direzione ungherese 
•rpoggiate dal fronte conser
vatore del movimento comu
nista mtemuionale Per Imre 
Nagyeperlsuolcoltaboratori 
seguirono venti mesi di perse
cuzioni, minacce, repressione, 
esilio intemo Ma questo pe
rioda travaglialo non riuscì ad 
inumidire e ad ammutolire 
Imre Nagy ed i comuni»*rifor
matori. Nagy in questo perio
do «i dedicò al lavoro teorico. 
• .mie una serie di saggi ed in 
qunti impostò problemi che 
influenzeranno profondamen
te lo sviluppo del pensiero 
marxista. Anzitutto pose l'ac
cento sul diritto di ogni paese 
• » mista alla elaborazione e 
a 1 attuazione di una propria 
l»J ea, sottolineò poi d con
ceto della non ingerenza ne
gli affari intemi di ciascun 
paese Ammise la possibilità 
del pluripartitismo nel sistema 
socialista. Esigette il ripristino 
della democrazia e del dibatti
to libero nei paniti comunisti 
Concentrò i attenzione sui 

.problemi etici e morali del 
movimento comunista Insi
stendo sul principio secondo 
il quale non esiste una morale 
specifica comunista e quindi 
anche i comunisti debbono ri
conoscere le norme morali 
generali dell'umanità. Queste 
idee oggi possono sembrare 
addirittura banali ma trenta-
cinque anni fa causarono 
scandalo ed impeti dira nel 
movimento comunista ed ac 
cine di vedute antimandste 
ostili al socialismo 

La irresponsabilità crimina
le dello stalinismo restaurato 
condusse l'Ungheria alla rivo
luzione dell ottobre '56 La di
rezione colpevole con le spal
le al muro si semi costretta a 
ricorrere al comunisti riforma 
tori. Ali alba del 24 ottobre 
Imre Nagy fu eletto presidente 
del Consiglio Géza Losonczy 
membro supplente dell Ufficio 
politico, Ferenc Donati segre
tario del Comitato centrale 
Dopo un breve periodo di titu
banze ed Incertezze Imre 
Nagy si mise alla testa della ri
voluzione ed il governo Nagy 
divenne (a guida del movi-

del governo prese 1 iniziativa 

coalizione con gli altri partiti 
democratici e di dichiarare la 
neutralità dell Ungheria. Que
sta Iniziativa democratica e 
nazionale che fa onore alla 
storia del socialismo fu stron
cata dall intervento sovietico 
del 4 novembre 

La sorte di Nagy Losonczy 
e dei loro compagni e nota. E 
però degna di rilievo I ultima 
frase pronunciata da Imre 
Nagy dopo che venne emessa 
la sentenza di morte «io a voi 
- disse - non chiedo a grazia 
Nella mia causa il giudizio fi 
naie sarà proclamalo dalla 
stona e dal movimento ope
raio intemazionale* Questo è 
I uldmo messaggio di Imre 
Nagy che testimonia la sua fé 
de incrollabile la forza dei 
suo carattere il suo Impegno 
fino ai patibolo per la causa 
della patria e del socialismo 
Numerosi e vari sono stati i 
tentativi e le lusinghe per otte
nere una sconfessione pubbli
ca di questo impegno Imre 
Nagy ed i suoi compagni han
no affrontato la prigione e la 
morte piuttosto che tradire i 
loro ideali Con il suo martino 
il comunista Imre Nagy ha 
iscritto il suo nome nella sto
ria dell Ungheria e del pro
gresso democratico universa 
ie 
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Intervento 
Con il Pei in Sardegna 

le mie battaglie 
di libertà- lo voterò 

A 
OrOVAMHI 

sslstendo 'in 
questi giorni ai 
tragici awent-
menti della Ci-

mmmmm » f «sPRrattut-
to alle specula

zioni politiche che ne so
no seguite, mi sono toma-
U In mente i primi am del
la mia «militanza, politica. 
Era l'epoca delle prime 
elezioni universitarie, alla 
«rie degli anni 50, e face
vo parte delle Uste studen
tesche laiche e di sinistra. 
I comunisti erano allora 
una piccola minoranza 
ali Università di Cagliari, 
discnminau ed emargina
ti Ricordo quanto fu diffi
cile vincere resistenze e 
pregiudizi del miei colle
ghi di lista e in particolare 
del cattolici, per associare 
anche gli studenu del Pei 
alla gestione degli organi
smi universttari Oggi, no
nostante I trentanni tra
scorsi dal Ffcl in battaglie 
e prove democratiche, mi 
ritrovo, da non comuni
sta, a combattere una bat
taglia analoga Ma in un 
certo senso contro avver
sari e posizioni assai pia 
in malafede, e persino ri
dicole Si fa finta di non 
capire, ad esempio, che 
la protesta dei giovani e 
del lavoratori cinesi mas
sacrati sulla Tian An Men, 
oltre che per la democra
zia, era dichiaratamente 
contro la corruzione 1 oc
cupazione illegittima del 
potere, su quesUonl cioè 
che in Italia chiamano in 
causa direttamente le re
sponsabilità di quel paruri 
che adesso lanciano con
danne strumentali contro 
tutti i comunisti Quale 
migliore occasione del 
voto sardo di oggi, per re
spingere questa meschina 
manovra? : 4 o 

Naturalmente non è so
lo per questOj Che voterò 
Pei. Del resto, non * la pri
ma volta che lo faccio Ri
tengo però particolar
mente importante «di
chiararlo., anche per l'e
sperienza che mi è piò vi
cina, quella della Sarde
gna. In questi cinque anni 
c e stata un azione di go
verno che ha segnato un 
vero e propno salto di 
qualità rispetto al passato 
Solo chi * prevenuto o 
vuol fare semplicemente 
della propaganda può ne
gano Nella campagna 
elettorale I temi sardi so
no stab sacrificato dagli 
avvemmenu cinesi <s an
che dalle vicende della 
crisi di governo È stato 
un peccato perché ci sa
rebbe molto da dire An
che in termini critici La 
gente forse non e riuscita 
sempre a cogliere 11 mes
saggio di cambiamento, 
molti hanno continuato a 
vedere la Regione come 
qualcosa di lontano di 
estraneo A volte si * avu
ta 1 impressione che i se
gnali di cambiamento -
penso in particolare a 
quelli in tema di ambien
te lavoro, assistenza -
provenissero più da sin
goli assessorati o partiti 
che non dal governo re-

SIRGIO STAINO 

gionale nel 910 comples
so E per quanto nguarda 
il settore a me pi%vi$ncv 
quello della cultura e del
la ricerca, ad un'imposta-
zione nuova1 « positiva, 
come quella del protocol
lo d intesa stipulato tra 
IvisJoneeUriryerSrt̂ ltort 
sorto sempre seguiti atti 
coerenti e adeguati, A # 
che per questo motivo il 
coinvolgìmento delle for-
zeintellemjall non «stato 
sempre all'altezza. Un li-
mite da superare, al più 
presto perche una Regio
ne che vuole porsi real
mente come autonoma e 
dare un impulso al pro
cesso di unificazione eita 
ropea ha un bisogno vita-, 
le delle forze culturali e 
delia ricerca scientifica. 
Ma chi può imprimere 
questa «svolta»? Chi può 
mandare avanti e svdupy 
pare 1 programmi già av
viati in tutu, t principali, 
settori della società sarda? 
Non certo gli uomini e s t 
maggioranze che hanno 
governato la Sardegna fi
no aita metà degli anni 
80 L'opera di rinnova
mento, che tanti Impor
tanti risultati ha già datò 
in questi anni, «possibile 
solo sa non si toma indie
tro, Sono convinto che la 
migliore garanzia In que
sto senso siano la tenuta 
e il rafforzamento del Pel. 
Non solo perché la gestio
ne dei suol assessorati * 
stata piò innovativa e po
sitiva di quella, degù altri 
E II disegno complessivo 
che ne ha ispirato la polK 
fica, te sue proposte pro
grammatiche, li suo ruolo 
di moderno partito di go
verno, che mi convincono 
di questo 

V oglio porre1» 
pud » « « * » 

" i" estranea alla 
vicenda eletto» 

rate sarda, il cambiamen
to del nome del partito. 
Non sono un iscritto «> 
quindi, a rigore, non ho Ut 
tolo per esprimermi 1 ri) 
sdii di una simile opera
zione sono però evidènti, 
tanto più sulla scia dell'ol-
fenstva propagandistica 
antj-Pci di quesd giorni 
Condivido pienamente la 
battaglia di nnnovamen
to, culminata col congres
so del nuovo corso, cut 
ho partecipato come •de
legato estemo» Maj «he 
e entra il nome? In Italia e 
qui in Sardegna, il simbo
lo comunista evoca solo 
battaglie di libertà e di 
progresso Ed é quel sim
bolo e quei nome che 
centinaia di migliala di 
sardi segneranno oggi e 
domani nelle loro scheda 
elettorali, per non vedere 
interrotta la stagione delle 
riforme inaugurata col vo
to di cinque anni fa 

•Docenie d> Chimica fatai 
alla Facoltà d, Soma* 
con delega nuotale per Ig, 
ncerca scientifica ali Uni-
versila di Cagliari 
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